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Con la speranza nella vita e resurrezione nel Signore, vi scrivo da Aluva, India, dove da poco abbiamo finito la solenne celebrazione eucaristica e la festa del 25 della presenza del Rogate e dei Rogazionisti nella terra indiana. E io ho concluso la visita canonica. 

Con molta emozione e tristezza, in diversi momenti, abbiamo ricordato P. Gaspare Gallito, parte significativa di questa storia molto bella, che oggi porta i suoi frutti, in tutte le dimensioni del nostro carisma, e un grande amore e devozione a Santo Annibale M. Di Francia. 

Abbiamo tutti capito che il suo rientro nella patria definitiva, per il riposo dei giusti e fedeli al Signore, proprio nella Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, giorno del Buon Pastore, e nella festiva celebrazione e memoria del 25° della presenza in India, solo poteva essere un segno della grazia e benedizioni del Signore. 

Tutti abbiamo provato una forte commozione, quando, nel programma festivo, con tanti sacerdoti, religiosi e religiose, amici, benefattori, collaboratori, tutti i nostri religiosi indiani, novizi, seminaristi, nel video commemorativo, è stata proiettata una bellissima immagine di P. Gaspare, scattata due anni fa, in occasione del Capitolo Generale, quando religiosi Filippini e Indiani lo hanno visitato a Messina. E lui, nella sua caratteristica vibrante, ha salutato India e Filippine. Nel momento in cui, ora, è apparsa la sua immagine un grande e commosso applauso di tutti ha riempito la sala. Coloro che lo hanno conosciuto, avuto come superiore e maestro, una grande parte dei religiosi indiani hanno fatto il noviziato e alcuni anni di studi nelle Filippine, avevano gli occhi colmi di lacrime. 

Domani mattina, molto presto, prima del mio rientro in Italia, con tutti i religiosi qui presenti, celebreremmo l’Eucaristia delle esequie, nel rito siro-malabarico. E qui P. Herman Abcede, che già ha invitato tutti e religiosi delle comunità a effettuare le preghiere e i suffragi previsti. Così in queste due grandi e bellissime realtà missionarie, dove P. Gaspare ha svolto parte della sua vita e ministero, lo ricorderemo con molta fede e gratitudine al Signore.

Da parte mia, sono grato al Signore, con tutta la Congregazione, di essermi trovato per una provvidenziale coincidenza qui, nella casa dove lui ha lavorato. Mi hanno detto che nel Diario della Casa è riportata con tutti i dettagli, la vita della missione, della quale lui in quel momento era il responsabile. Qui e venuto altre volte, come Superiore della Delegazione Filippina. Ci ha lasciato il segno del buon operaio della messe, con il suo sorriso e la sua gioia, la sua forza interiore, la sua spiritualità, il suo amore al Rogate e al Padre Fondatore, la sua generosità missionaria, la donazione piena alla Congregazione, nella quale ha svolto mansioni  importanti, anche come Consultore generale.

Per finire, ricordo molto bene, quando, nello scorso mese di marzo, quando mi trovavo a Messina, per il triduo festivo del 125° delle Figlie del Divino Zelo, giorno 18, domenica, nel tardo pomeriggio, mi trovavo con P. Gaetano Ciranni, nella sua stanza, e parlavamo della Congregazione, quando P. Gaetano mi ha consegnato un saggio sul Rogate nella nuova Regola di Vita. P. Gaspare si è avvicinato, e entrato e ha partecipato del dialogo. Ha parlato della sua passione per il Rogate, il nostro carisma, e della sua propagazione. Nella sua paternità ha raccomandato la cura per il Rogate. Voleva sapere del Centro Rogate in Italia, se c'era qualche novità. Gli ho detto che si era nella fase della ripresa, e che poteva stare tranquillo perché non sarebbe mancato tale impegno. 

Credo che oggi, tutti noi Rogazionisti, nella giornata rogazionista per eccellenza, la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, davanti a P. Gaspare, e di tutti gli altri confratelli che ci hanno preceduto, e hanno testimoniato l'amore per il Rogate, vogliamo rinnovare il nostro amore e lo zelo per questo comando e santo rimedio per la salvezza del mondo e delle anime. P. Gaspare con la sua vita ci ha insegnato che lo zelo per la diffusione del Rogate ci rende veramente Rogazionisti e missionari, perché la preghiera costante, fedele e profonda per le vocazioni, ci spinge come buoni  operari della messe, tra i piccoli e i poveri. 

Veramente possiamo dire, come i salmisti e i perfetti, lo zelo per la tua casa mi divora.

Vita. vita. Vita. 

P. Angelo Ademir Mezzari, RCJ. 
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